L’AREA METROPOLITANA E LE CITTA’ VICINE

Verona è al centro di un’area interregionale sull’incrocio dei due corridoi plurimodali europei condivide, insieme alle città di Trento, Vicenza, Mantova, Brescia  funzioni di eccellenza che se “messe in rete” possono competere con altri territori con un bacino di utenza di circa 2 milioni di persone. La Fiera, l’Aeroporto, il Consorzio ZAI hanno assunto un ruolo sovra comunale. 

Studi e ricerche ormai consolidate (si pensi al futuro della logistica) ritengono satura l’area di Milano/Bergamo ed hanno individuato Verona come possibile sviluppo della logistica (ormai governata dal 4/5 multinazionali europee) come conseguenza di uno spostamento dall’asse Belgio / Olanda / Germania occidentale ove attualmente si concentra il cuore della logistica europea, verso est. Verona deve candidarsi a diventare la porta ad Est verso l’Europa.

Ma la posizione strategica di Verona va anche pensata in funzione delle future infrastrutture per il traffico delle merci: la realizzazione dei corridoi 1 e 5, lo sviluppo del traffico su rotaia, la realizzazione del canale navigabile Cremona, Mantova, Verona, Rovigo, Adriatico, lo sviluppo del trasporto aereo, la realizzazione della “nuova dorsale” dal Mediterraneo al Tirreno ( Gioia Tauro, la Spezia) al Brennero: nuovi scenari all’interno dei quali Verona dovrà trovare la sua collocazione quale seconda area metropolitana del Veneto.

Inoltre, affinché Verona sia al passo con l’Europa e strategicamente unita alle città confinanti, si dovrà rafforzare il ruolo della città nel sistema metropolitano regionale  e nei sistemi territoriali  del Quadro Strategico  Nazionale, predisporre progetti nell’ambito dei finanziamenti europei, attivare progetti come città patrimonio dell’Unesco sviluppare le relazioni in ambito economico-  sociale- culturale tra le città limitrofe ( Trento, Mantova, Brescia, Vicenza).

In questa direzione Verona dovrà svolgere un ruolo attraverso le proprie eccellenze: Università, Ente Fiera e le Aziende pubbliche che porteranno il loro autonomo e peculiare contributo all’avanzamento dell’intero processo di costruzione del sistema di relazioni e di alleanze della nostra città nel più vasto contesto regionale ed interregionale.

Per favorire l’ambizioso disegno occorre convocare gli Stati Generali di Verona e di tutta l’Area Metropolitana per condividerne gli obiettivi e le intese  attraverso un “accordo di programma” fra i comuni veronesi dell’area metropolitana.

Lo stesso metodo può essere seguito con intese ed accordi “ a geometria variabile” (con Mantova, Brescia, Trento, Bolzano, ecc.).

Al centro delle attenzioni strategiche dell’area devono essere, tra gli altri, il piano integrato dei trasporti (aria – gomma - acqua), le potenzialità del sistema fieristico di Verona, l’attività di marketing territoriale, l’integrazione logistica, le attività di innovazione e ricerca, le politiche culturali, turistiche, ambientali e “industriali”.  

